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DIFESA DELLA SALUTE 
NON DEL PRIVILEGIO 

Il tasso di mortalità e oggi addirittura superiore a quello di venti anni orsono. : 
Eppure sono state scoperte nuove, efficaci medicine e tecniche terapeutiche, < 
e l'assistenza sanitaria si è estesa, in varie forme, al 90 % delia popolazione. 
Le cause di questo insuccesso sono 

1) IL CAOS DEL SISTEMA SANITARIO 
• Ogni anno si spendono per la sanità 2.300 miliardi (di cui 1.700 
v da parte delle mutue). Benché insufficiente, si tratta di una cifra 

cospicua che però VIENE SPESA MALE. A parità di spesa in altri 
paesi europei, ove esiste il servizio sanitario nazionale,. si ha una 
assistenza nettamente migliore. 

• Il sistema mutualistico è fallito: di questo passo le mutue avranno 
5.000 miliardi di debiti nel 1975. ; 

2) LA DISTRUZIONE DELL'AMBIENTE E LO 
SFRUTTAMENTO 

• Le malattie degenerative sono triplicate rispetto al 1930 a causa 
dell'inquinamento ambientale, della anfigienicifà dei luoghi di 
lavoro, dei ritmi di sfruttamento che generano infortuni e malattie 
professionali, delle condizioni create dalla urbanizzazione a rapina. 

• Manca un intervento organico e preventivo sulle cause sociali delle 
malattie; io Sfato è assente nella ricerca scientifica, nella produzione 
e nella distribuzione dei medicinali (600 miliardi di fatturato); 
gii ospedali sono stati trasformati in « aziende », assoggettati alle 
« baronie » corporative e politiche. . ! 

PER ANNI LA DC E IL CENTRO-SINISTRA HANNO MENTITO AGLI ITALIANI PROMET­
TENDO LA RIFORMA SANITARIA. CON LA SCUSA CHE SAREBBE COSTATA TROPPO. 
E' STATA AFFOSSATA. IN REALTA' ESSA AVREBBE POTUTO ELIMINARE LO SPRECO, 
I PRIVILEGI: L'ASSISTENZA MEDICA SAREBBE COSTATA MENO DI ORA E IL 
DIRITTO ALLA SALUTE MOLTO MEGLIO TUTELATO. 

SVOLTA DEMOCRATICA 

VOTO AL PCI 
Per la Camera Per II Senato 

Gravi propositi nel documento per le elezioni del 7 maggio 

LA DC VARA UN PROGRAMMA DI DESTRA 
Leggi antisindacali e antisciopero per i lavoratori - Difesa e incremento dei profitti e delle rendite per i l grande padronato e per i gruppi della speculazione 
parassitaria - Aumento dei canoni a danno del coltivatori diretti - Prepotenza del potere e accenti integralistici - Chiesto il finanziamento pubblico della 
scuola confessionale • L'anticomunismo come strumento per far passare una politica antipopolare - Nessuna riforma che incida sui privilegi dei grandi ricchi 

La DC ha ieri • pubblicato, 
sulle colonne del suo quotidia­
no, un programma elettorale 
che è un vero e proprio mani­
festo della brusca sterrata a 
destra del partito dello scudo 
crociato. 

Il programma della DC è 
indirizzato essenzialmente a 
rassicurare il grande padro­
nato e i gruppi privilegiati 
della rendita speculativa e pa­
rassitaria, garantendo che la 

DC non si sogna di attuare 
la benché minima misura ca­
pace di appena scalfire qual­
che eccessivo e illécito bene­
ficio dello sfruttamento e della 
speculazione. Anzi, essa fa 
quudrato attorno ai profitti, e 
promette di dedicare ogni sua 
attenzione e cura alla loro sal­
vaguardia ed al loro incre­
mento, > • 

Al lavoratori, siano operai, 
siano contadini, ' non vengono 

Vile attentato fascista a Comiso (Ragusa) 

Una «squadracela» abbatte 
il monumento ai partigiani 

Mercoledì una grande manifestazione unitaria 

PALERMO. 31 
(g. f. p.). Il monumento alla. 

Resistenza che la città di Co­
miso (Ragusa) ha dedicato a 
sette suoi tigli partigiani, eroi 
della guerra di Liberazione, è 
stato profanato e abbattuto. 
questa notte, dalla canaglia fa­
scista. 

Dell'attentato è quasi certa­
mente responsabile una squa­
dracela che già ieri sera aveva 
tentato una provocazione contro 
la sede del nostro partito. 
.Mossi In fuga dai compagni 
(la polizia non * è intervenuta 
malgrado le proteste del citta­
dini), i delinquenti hanno at­
teso il cuore della notte per 
organizzare la vendetta: un 
cavo d'acciaio è stato fissato 
a metà cippo e quindi, a strat­
toni e con l'aiuto di alcune 
sbarre di ferro, il monumento 
è stato ridotto in pezzi. 

Le indagini della polizia — che 
si esigono rapide e rigorose — 
sono in corso sulla scorta de­
gli elementi forniti da due de­
nunce, una dell'amministrazione 
comunale (che si è rivolta alla 
Procura della Repubblica di 
Ragusa) ed una sporta dai diri­

genti del nostro partito. Testi­
moni hanno fornito le genera­
lità di alcuni dogli autori della 
provocazione di ieri sera, tra i 
quali è stato riconosciuto anche 
il figlio di un poliziotto della 
squadra politica del commissa­
riate di Comiso. 

La giunta PCI - PSl - PSIUP. 
presieduta dal socialista Car-
nazza, si è riunita questo po­
meriggio in seduta straordina­
ria, esprimendo a nome di tutta 
la citta — di antiche .e.-wlde 
tradizioni democtatWw^Vrr: lo 
sdegno per l'attentato e, l'auspi­
cio che i responsabili-materiali 
e i mandanti siano immediata­
mente identificati " e , severa­
mente puniti. 

La giunta ha deliberato al­
tresì di convocare per domani 
mattina in Comune tutte le 
forze politiche antifasciste (PCI. 
PSI. PSIUP. DC, PSD!. PRI. 
PLI e i rispettivi movimenti 
giovanili) e le organizzazioni 
democratiche di massa e di in­
dire una manifestazione di pro­
testa per mercoledì con un co­
mizio e un corteo. Un manife­
sto unitario è stato già rivolto 
alla cittadinanza. 

SABOTAGGIO DEI GRUPPI DIRIGENTI ALL'ECONOMIA DEL PAESE 

Le banche non utilizzano 3000 miliardi 
Gli impieghi scesi al 63,7% (con regioni al 50%) — Tassi d'interesse strozzineschi e discriminati hanno im­
pedito alle piccole imprese di utilizzare il credito: solo per questa ragione sono stati perduti duecentomila 

posti di lavoro — Complice silenzio di Colombo e Piccoli sulle manovre del cartello bancario 

Geografia delle attività bancarie 

REGIONI 

Piemonte 
. Valle d'Aosta 

Lombardie 
Liguria 

. Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

TOTALE 

IMPIEGHI 
MILIARDI 

2.804,0 
31,» 

1.628,2 
• 1.720,4 

378,8 
1.7*5,5 

741,7 
2.571,9 
2.073,7 

323,1 
5»4,S 

4.5M.» 
294,4 
36,4 

1.072,7 
830,9 
69,8 

378,4 
1.632,1 

385,9 

30.911,2 

DEPOSITI 
MILIARDI 

5.644,1 
94,3 

11.719,8 
2484,8 

765,2 
3.083,7 
1.180,5 
4.673,9 
3.662,6 

464,6 
889,8 

6.453,9 
516,4 
784 

1.896,2 
1.496,9 

156,2 
563,0 

2.129,0 
804,4 

41.557,5 

% IMPIEGHI 
DEPOSITI 

49,7 
41.3 
73,6 
75,3 
49.S 
57,3 
62,8 
55,0 
56,6 
69,5 
66,8 
70,8 
57,0 
464 
56,6 
55,5 
44,7 
67,2 
76,7 
48,0 

«3,7 

Nella tabella il rapporto impieghi-depositi per regioni 

Ha superato 1 tremila mi­
liardi di lire la disponibilità 
di credito delle banche non 
utilizzata dall'economia ita­
liana. Questa è la cifra mi­
nima che risulta dai conti 
resi noti dalla Banca d'Italia 
sul rapporto fra depositi e 
impieghi bancari al 31 dicem­
bre 1971. Risulta che gli im­
pieghi sono scesi al 63,7% dei 
depositi, contro una media 
degli anni normali attorno al 
70%. Il 6.3% in meno degli 
impieghi significano, appunto, 
tremila miliardi di capacità 
creditizia non utilizzati. Il che 
non è il massimo: l'obbligo 
della riserva è infatti del 20-
25% e quindi, teoricamente, 
gli Impieghi potrebbero esse­
re portati al 75% dei depositi. 

Mentre I La Malfa ed 1 Por-
lani si permettono 11 lusso di 
speculare sulle difficoltà eco­
nomiche rigettando le loro re­
sponsabilità per averle provo­
cate. le banche offrono lo spet­
tacolo di una sfrontata indif­
ferenza per gli interessi del 
Paese. 

I tremila miliardi, infatti, 
non sono stati impiegati a 
causa degli strozzineschi tas­

si d'interesse richiesti alla 
piccola e media Impresa o 
anche al semplice cittadino 
che vuol costruirsi o compra­
re una casa. Contro una me­
dia dell'8,50% degli interessi 
bancari, a cui concorrono 1 
finanziamenti che le grandi 
imprese ottengono al 5,50%, 
sta il 12% pagato dai mutua­
tari dell'edilizia e da un gran 
numero di piccole Imprese in 
difficoltà per lo sconto del lo­
ro portafoglio cambiali o per 
ottenere anticipi su altre ope­
razioni commerciali. Nel 1971 
le piccole imprese che hanno 
chiuso i battenti sono state 
oltre 1700. Il credito di cui 
abbisognano artigiani e loro 
consorzi, cooperative, piccole 
imprese è valutabile (per la 
parte non soddisfatta e ri­
guardante iniziative immedia­
te) fra i 350 ed 1 500 miliardi 
di lire. A tanto ammontereb­
be la richiesta di credito ag­
giuntiva. presumibilmente, nel 
caso che l'interesse bancario 
fosse portato per questo tipo 
di imprese allo stesso livello 
praticato per le grandi. Il ri­
sultato però sai oboe molto 

ìl discorso del compagno Minucci a Torino 

La relazione sull'economia conferma 
la politica antipopolare democristiana 

La seria difficoltà delle piccole e medie imprese per !e d ìscriminazioni della politica creditizia e per la precarietà 
del mercato intemazionale - Respingere il 7 maggio la scelta di destra della DC con una grande avanzata del PCI 

Parlando seri sera a Torino, 
Il compagno Adalberto Minuc­
ci. della Direzione del PCI, 
ti è soffermato in particolare 
frulla « relazione economica ge­
nerale» approvata Ieri dal 
Consiglio dei ministri. Sappia­
mo — egli ha osservato — 
che 1 dati governativi sono 
sempre da assumersi con lar­
go beneficio di inventario, per­
ché troppo spesso sono frutto 
di manipolazioni che rispon­
dono ai fini di propaganda o 
tìi pressione psicologica sulla 
opinione pubblica. Ma anche 
prendendoli per buoni, i dati 
fomiti dal Consiglio de) mi­
nistri rappresentano una con­
ferma ulteriore degli indirizzi 
antipopolari e dello spirito 
conservatore che improntano 
la politica economica del go­
verno e della DC. 

La « relazione » tende a sot-
fcollneare che nel 1971, nel qua­
dro di una situazione econo-

stagnante s in regresso, 

soltanto t salari del lavorato­
ri hanno conosciuto una note­
vole espansione (più 13.4%), 
mentre i profitti delle imprese 
sarebbero calati (—0,3%). Am­
messo che il dato sul « reddito 
degli imprenditori» sia esat­
to, il documento del governo 
si guarda bene dal rilevare 
la sostanziale differenza che, 
soprattutto in una fase come 
questa, caratterizza la situa­
zione delle piccole e medie 
imprese (in seria difficoltà so­
prattutto per le persistenti di­
scriminazioni della politica 
creditizia e per la precarietà 
del mercato Intemazionale) 
rispetto a quella delle grandi 
imprese monopolistiche, che 
anche per l'aiuto che ricevo­
no dalla politica del governo 
e delle destre riescono a far 
pagare I costi delle difficoltà 
economiche e della ristruttu­
razione produttiva alle impre­
se minori e alle masse lavo­
ratrici. 

Quanto/Illa dinamica dei sa­
cci ha rilevato che 

ito dal governo 
he misura cor-

:Una realtà tut­
ta da una 

- fivendirativa e 
unitarie della 

— va tuttavia 
nto con altri 

a stessa rela-
iva riconosce. 
strato un nuo-

Investlmentl, 
onl di capitali 
riduzione sec-
d'occupazione. 
iunge il grave 
di Incremento 
molari, si ha 
lessivi) che ri-
ffenslva con-

l ceti prlvile-
destre reazlo-
o contro la 
contro i con-
ceti medi. 
tra della DC 

che l'espediente polemico de­
gli « opposti estremismi » e 
della «centralità democratica» 
non riesce minimamente a ma­
scherare. emerge con chia­
rezza dagli indirizzi della po­
litica economica. Le lotte del­
la classe operaia per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazio­
ne, per trasformare l'organiz­
zazione del lavoro, per le ri­
forme sociali, sono oggi più 
che mai la fondamentale mol­
la propulsiva per la ripresa 
degli investimenti e dello svi­
luppo economico a vantaggio 
dell'Intiera collettività. Pro­
prio per questo è necessario 
che 1 grandi movimenti riven­
dicativi di massa e I processi 
unitari che li caratterizzano, 
trovino 11 7 maggio una chia­
ra espressione politica, uno 
sbocco avanzato sul piano 
elettorale, con una sconfitta 
della scelta di destra della 
DC e con una grande avanza­
ta del Partito comunista 

importante sul piano dell'oc­
cupazione poiché nelle picco­
le imprese si ha un posto di 
lavoro ogni 2 milioni e 500 
mila lire di investimenti; va­
le a dire che con 500 miliardi 
erogati alle piccole imprese si 
possono creare 200 mila posti 
di lavoro. 

I tassi d'interesse discrimi­
nati a danno delle piccole im­
prese comportano dunque, co­
me minimo, la perdita di 200 
mila posti di lavoro. 

E' In questa situazione che 
abbiamo chiesto ai ministri 
del Tesoro (on. Colombo) e 
delle Partecipazioni statali 
(on. Piccoli) perchè non in­
tervenivano per usare alme­
no le banche pubbliche ed a 
partecipazione statale per ri­
durre non solo 1 tassi d'in­
teresse In generale ma quelli 
specifici che riguardano la 
piccola impresa. Le banche 
pubbliche hanno l'obbligo po­
litico di eliminare la discri­
minazione e l'attuale momen­
to è il più adatto per farlo. 
Il mezzo è semplice: è suffi­
ciente che le banche pubbli­
che dichiarino 1 loro tassi di 
interesse a carico del mutua­
tari uguali per tutti, salve le 
spese e le garanzie d'uso, im­
pegnandosi ad applicarli alla 
clientela. Il loro esempio sa­
rebbe seguito anche dalle ban­
che private. 

I ministri Colombo e Pic­
coli, cosi attenti alla spartizio­
ne dei posti nei consigli di 
amministrazione nelle banche 
pubbliche, non ritengono di 
dover spiegare la loro posizio­
ne. Nel frattempo — si deve 
ritenere col consenso dei di­
rigenti della DC — si prepara 
il rinnovo del Cartello banca­
rio. promosso dalla Banca 
d'Italia, il cui fondamento è 
la partecipazione delle banche 
pubbliche alla corsa ad au­
mentare i tassi in proporzio­
ne della debolezza e delle dif­
ficoltà che attraversa la clien­
tela assicurando invece il pri­
vilegio al finanziamento dei 
grandi gruppi. Si è creata una 
situazione per la quale le 
grandi imprese, utilizzando le 
linee di credito al 5,50%, pos­
sono addirittura prendere in 
prestito danaro dalle banche 
pubbliche per mutuarlo a lo­
ro volta alle piccole imprese 
guadagnandoci sopra 11 4 o 
5 per cento. 

Tutto questo porta al gon 
fiamento dei profitti delle 
banche ed a gravi danni a 
tutta l'economia Italiana. Oli 
stessi piccoli imprenditori, 
che la DC vorrebbe scagliare 
contro 1 lavoratori per « recu­
perare » ciò che le banche sot­
traggono loro con lo strozzi­
naggio, se ne stanno anch'essi 
rendendo conto come mostra 
l'emorragia in atto dalle Ale 
della Conflndustrla, 

fatte promesse, ma minacce. 
Si minacciano leggi antisin­

dacali ed antisciopero: facen­
do propria l'agitazione confin­
dustriale sulla « conflittualità » 
nelle aziende, il programma del­
la DC afferma infatti che biso­
gna « regolamentare questi fe­
nomeni », mediante <; forme di 
autoregolamentazione dello scio­
pero in armonia con il dettato 
costituzionale » (cioè con l'ade­
sione alle richieste della Confin-
dustria. dei fascisti e dei libe­
rali circa fili articoli 39 e 40 
della Costituzione). In questo 
modo, la rivendicazione di leggi 
antisindacali, finora fatta a ti­
tolo personale da qualche espo­
nente democristiano (tra cui. 
recentemente, dal ministro Pic­
coli), entra formalmente ed a 
vele spiegate nel programma di 
tutta la DC. Non potrunno non 
tener conto di ciò, insieme con 
tutti gli filtri lavoratori, i la­
voratori democristiani e catto­
lici e gli stessi aderenti alla 
CISL. 

Si minaccia una controrifor­
ma agraria, con l'esplicito an­
nuncio dì « una revisione del­
l'attuale legge sui fitti con ri­
ferimento ai canoni » (cioè per 
il loro aumento, ai danni dei 
coltivatori diretti ed a vantag­
gio dei grandi proprietari). E 
per quanto riguarda la trasfor­
mazione della mezzadria e co­
lonia in affitto, si parla soltanto 
di un « passaggio non indiscri­
minato ». secondo i già noti 
criteri della proposta di legge 
del de Trii72i, che di fatto 
esclude il 95 per cento dei mez­
zadri e dei coloni dalla rifor­
ma. Più in generale, il pro­
gramma della DC ribadisce in 
campo agricolo quelle scelte 
politiche, che comportano una 
ulteriore espulsione di contadi­
ni dalla terra, l'impossibilità 
della soprnvvivenza della picco­
la e media proprietà coltivatri­
ce, e la valorizzazione della 
azienda aeraria capitalistica. 

Difesa dei privilegi e dei pro­
fitti padronali, e attacco ai di­
ritti e alle rivendicazioni dei la­
voratori si inquadrano — nel 
programma delln DC — in un 
disegno che, sul piano politico. 
esprime una vera e propria pre­
potenza del potere del partito 
scudocrociato. fino ad accarez­
zare tentazioni integralistiche. 
Il programma afferma infatti 
che per la DC « le responsabili­
tà di governo sono un diritto-do­
vere »: dichiara l'« attitudine » 
della DC « all'esercizio di una 
preminente responsabilità pro­
pulsiva in tutti i settori della 
viia dello Stato »: e come so­
stanziale modifica dell'assetto 
istituzionale rivendica non già 
lA rivalutazione dei poteri del 
Parlamento, ma un maggior 
potere - dell'esecutivo, cioè del 
govèrno, e in primo luogo del 
presidente del Consiglio (carica 
ricoperta sempre e soltanto da 
democristiani). 

Rispunta fuori persino il più 
nero confessionalismo. Mentre 
tutto il paese soffre le dramma­
tiche conseguenze di una poli­
tica scolastica reazionaria e di­
sastrosa anche sotto il profilo 
della mera sopravvivenza mate­
riale, il programma della DC 
(dopo alcuni generici riferimen­
ti ai vari gradi e settori della 
istruzione) punta infatti soprat­
tutto a rivendicare il «contri­
buto finanziario dello Stato» al­
la scuola privata, cioè essen­
zialmente ad istituti confessio­
nali e speculativi. E non si 
comprende davvero con quali 
forze politiche democratiche e 
laiche la DC possa prevedere 
di realizzare tale punto quali­
ficante dei suo programma. 

Ma la prepotenza del potere 
della DC emerge anche nelle 
parole dedicate dal suo pro­
gramma elettorale alla questio­
ne della radio televisione. Men­
tre tutte le forze democratiche 
(esclusi alcuni socialdemocrati­
ci alla- De- Feo) rivendicano la 
riforma della Rai-Tv. appunto 
per sottrarre questo essenziale 
strumento pubblico dell'informa­
zione al monopolio della DC. 
il documento democristiano si 
limita a parlare di «nuova di­
sciplina delle comunicazioni ra­
diotelevisive ». 

E' evidente che una simile 
impostazione politica deve ne­
cessariamente fondarsi su una 
lotta rivolta contro il movimen­
to operaio e popolare, e innan­
zitutto contro il Partito comuni­
sta. Il programma della DC. 
dopo un accenno al rifiuto del 
« passato fascista » (come se la 
lotta contro il fascismo e le for­
ze eversive antidemocratiche 
possa ridursi a una distinzione 
da chi nutre anacronistiche no­
stalgie), conferma infatti l'« im­
pegno» dei dirigenti democri­
stiani « di batterci contro il co­
munismo». In tal modo essi 
indicano chiaramente nel PCI 
il principale ostacolo all'attua­
zione del loro programma di 
svolta a destra. 

Grave ed allarmante è an­
che la parte del programma che 
si riferisce alla politica estera. 
Non vi si trova infatti alcun 
accenno alla questione oggi es­
senziale della convocazione di 
una conferenza per la sicurezza 
europea. Mentre la subordina­
zione all'imperialismo america­
no è confermato dallr. manca­
ta assunzione di alcun impe­
gno per il riconoscimento della 
Repubblica democratica del 

Vietnam, della Corea del Nord 
e della R.D.T. 

Mentre neanche una parola è 
dedicata ai problemi delle con­
dizioni di vita dei lavoratori e 
delle loro famiglio, il program­
ma della DC si diffonde larga­
mente, come abbiamo già rile­
vato, sulla questione della di­
fesa dei profitti del grande pa­
dronato, Il documento parla, è 
vero, anche delle piccole e me­
die imprese, ma senza accen­
nare ad alcuna misura preci­
sa, come ad esempio l'eroga­
zione del credito agevolato. 

Per quanto riguarda le ri­
forme, il programma de si li­
mita a parlare di < piena at­
tuazione, cpn eventuali revi­
sioni » delle leggi già appro­
vate o impostate nella prece­
dente legislatura. E trattando 
delle questioni della casa, dei 
trasporti, della sanità esso si 
guarda bene dell'accennare a 
qualsiasi misura che intacchi 
posizioni monopolistiche e ren­
dile parassitarie. 

Sbrigali con alcune generi­
che formulazioni i seri proble­
mi della famiglia e della con­
dizione della donna, il pro­
gramma de, a proposito della 
questione del divorzio, confer­
ma la minaccia del ricorso al 
referendum abrogativo. 

In conclusione, un program­
ma conservatore, con punte 

apertamente reazionarie e con 
accenti integralistici. Donai Cat­
tili, nell'ultimo Consiglio nazio­
nale democristiano, aveva im­
plorato; « per respingere l'indi­
rizzo di Berlinguer, che vuole 
battere la DC sulla sinistra, 
bisogna non dargli urta mano 

con un programma a destra ». 
Ma tutta la DC si schiera ades­
so, con il suo programma, per­
fino a favore di leggi antisin­
dacali ed antisciopero. E' dun­
que un programma che deve 
essere battuto, anche dai lavo­
ratori cattolici e democristiani. 

Già prenotate per domani 
700 mila copie dell7 Unità 

In 2 giorni sottoscritti altri 4000 abbonamenti elettorali 
Anche per domani si pre­

vede una eccezionale diffusio­
ne straordinaria, le prenotazio­
ni fino ad ora pervenute su­
perano ampiamente le 700 mila 
copie e ci si avvia a raggiun­
gere rapidamente I livelli di 
diffusione della scorsa dome­
nica. E' dunque quelle del 
partito un impegno perma­
nente. confermato dalle cifre 
che qui pubblichiamo. 

Ravenna infatti diffonderà 
25 mila copie, modena 40 mi­
la Bologna 60 mila, Ancona 
7 mila, Pesaro 8 mila, Ales­
sandria 8 mila. Biella 5 mila, 
Vercelli 3 mila, Genova 35 

mila, Brescia 11 mila, Livor­
no 32 mila, Perugia e Temi 
6 mila, Prosinone 4 mila, Lec­
ce 3 mila, Catanzaro 2 mila. 
Gli operai delle Acciaierie di 
Terni si sono impegnati ad 
una diffusione dell'Unità ogni 
venerdì. 

Un altro balzo In due gior­
ni nel numero degli abbona­
menti elettorali, che sono 
passati da 30 a 34 mila. 

Segnaliamo oggi le federa­
zioni di Vercelli e Brescia che 
hanno raccolto 500 abbona­
menti elettorali, Genova 700, 
La Spezia 300, Rovigo 250, Rie­
ti 180, Viterbo 350, Lecce 120. 

Sulla nuova rivista cattolica « COM » 

Serrata polemica con la DC 
degli ex-redattori del «Regno» 

« Possiamo definire di sinistra lo spazio privilegiato 
della nostra ricerca politica » 

E' uscito il primo numero 
di « COM » (comunicazione, 
compartecipazione, comunità), 
il settimanale che si propone 
di continuare il discorso per 
il rinnovamento del cattoli­
cesimo italiano già iniziato 
cor la rivista // Regno di Bo­
logna fino a quando non in­
tervenne la censura dell'auto­
rità ' ecclesiastica che decise 
anche l'allontamento del 
direttore, Gabriele Oherardi, 
e dei membri della redazione 
fra cui 1 sacerdoti Luigi San-
dri, Rufìllo Passini ed altri. 

Oggi, questo gruppo si è ri­
costituito ed allargato attor­
no a COM, sorretto da una 
cooperativa editrice collega­
ta alle comunità ecclesiali ed 

ai gruppi di cui si dichiara 
interprete. 

Nel presentarsi al lettori 
(editoriale di Gabriele Ghe­
rardo, COM dice di voler « es­
sere luogo di incontro di uo­
mini e di donne, di varia età 
e mestiere, di diversa confes­
sione religiosa e militanza po­
litica, di vario livello di espe­
rienza e di impegno: abbia­
mo in comune la convinzione 
che l'uomo deve essere libe­
rato dai pesi della sua eredi­
tà storica (la paura, l'incultu­
ra, la fame, la sofferenza, 
ecc.); e dallo sfruttamento 
deliberato e colpevole del­
l'uomo sull'uomo, che oggi si 
esprime nelle strutture alie­
nanti della società capitali-

A Pozzuoli 

Studenti cattolici 
a fianco del PCI 
per le elezioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31 

Un gruppo di giovani stu­
denti cattolici di Pozzuoli, pro­
venienti in genere da espe­
rienze compiute con la FUCI, 
ma poi Impegnatisi negli ulti­
mi due anni In Iniziative col­
legate direttamente alla real­
tà della città sconvolta dal 
dramma dello sfollamento per 
il manifestarsi dei fenomeni 
di bradisismo, hanno chiesto 
al nostro partito di poter de­
dicare le loro energie al fian­
co dei comunisti in questa 
competizione elettorale e in 
tal senso rivolgono un appel­
lo a tutto l'elettorato catto­
lico. 

Promotori nel mesi scorsi 
di una inchiesta sul rione 
Terra, abitato prevalentemen­
te da pescatori e marittimi, 
che fu completamente evacua­
to e sul quale poi si appun­
tarono mire turlstico-specula-
tive, e organizzatori di comi­
tati di sfrattati, questi giova­
ni hanno avuto modo di con­
durre anche una verifica cri­
tica delle esperienze compiu­
te insieme con altre forze cat­
toliche. particolarmente con I 
« gruppi spontanei », 

E' quanto ribadiscono in 
una lettera consegnate al-
YUrità da una delegazione 
composta da Gianni e Giusep­
pe Cerasuolo. Enzo Ciaccio, 
Procolo Mirabella. Piero Ciac­
cio e Francesco Testa. 

«I firmatari di questa let­
tera — essi scrivono — pro­
vengono. sia per formazione 

culturale, sia per esperienze 
di fede cristianamente vissu­
te, dal mondo cattolico. 

a Riallacciandoci a questa 
esperienza — prosegue la let­
tera — siamo fermamente 
convinti che l'adesione al Cri­
sto e all'evangelo è. In primo 
luogo, adesione ai poveri e 
agli sfruttati, vittime dell'in­
giustizia sociale. 

« L'impossibilità di portare 
avanti all'interno della comu­
nità ecclesiale la carica libera­
trice del messaggio cristiano, 
poiché nella Chiesa non vi è 
alcun modo di rompere con 
le strutture alienanti della so­
cietà capitalistica e denun­
ciarne la collusione con il po­
tere ecclesiastico, ma soprat­
tutto la consapevolezza che 11 
Vangelo non possa tramutar­
si in un'ideologia politica (co­
sa che è stata spesso voluta­
mente fraintesa a vantaggio 
di ben determinati gruppi di 
potere) e l'esigenza di con­
frontarsi con la realtà politi­
ca quotidiana, ci spingono og­
gi ad una scelta ben precisa: 
la collaborazione con i movi­
menti operai marxisti e la 
lotta di classe. E' per uscire 
dalla genericità di certe ipo­
tesi politiche, formulate spon-
taneistlcamente. che abbiamo 
ritenuto opportuno impegnar­
ci a fondo in questa battaglia 
elettorale accanto al Partito 
comunista italiano, che, tra le 
organizzazioni storiche del 
movimento operalo italiano, è 
quella che maggiormente può 
garantire una effettiva svolta 
democratica nel Paese ». 

sta ». Si rileva che « questa 
liberazione trova alimento per 
I cristiani nell'evangelo » e 
che « la liberazione storica 
dell'umanità avvicina per mol­
ti tratti le strade (non coin­
cidenti) di credenti e non cre­
denti ». 
v Anche COM Intende dare 
il suo contributo per il su­
peramento dell'attuale crisi 
politica del nostro paese, ma 
il suo consenso non potrà es­
sere dato « né al partito che 
richiede equivocamente il con­
senso sulla base di una abu­
siva trasposizione politica dei 
valori religiosi (ossia la DC); 
né agli inventori e difensori 
della formula ingannatrice del­
l'Interclassismo; né a quelli 
delle vie di mezzo della con­
testazione tecnocratica, fatta 
per sostituire ai vecchi dei 
nuovi padroni ». « Forse pos­
siamo definire di sinistra lo 
spazio privilegiato della no 
stra ricerca politica». 

Nella nota politica a cura di 
Paolo Pombeni, COM polemiz­
za con certi gruppuscoli che 
scambiano « la rivoluzione per 
un hobby » ed « al movimento 
giovanile ricorda due cose »: 
1) che per abbattere l'imperia­
lismo occorre sviluppare una 
politica a livello mondiale per 
cui « non basta dire che Fel­
trinelli l'ha ammazzato la CIA 
e poi credere che il regime 
borghese si tira giù a sassa­
te in quattro gatti »; 2) « che 
il marxismo non è un momen­
to di trastullo poetico che ha 
il suo centro in uno svento­
lio di bandiere rosse, ma che 
è un sistema di pensiero ri­
goroso e scientifico che ha il 
suo centro nella capacità di 
seria lettuia dei fatti e nella 
loro analisi ». Bisogna fare at­
tenzione a non fare il giuo­
co del centrismo democrati­
co. Il che per dei rivoluzio­
nari è davvero un bel risul­
tato». 

Oltre ad una rassegna di 
don Rosario Mocciaro tulle 
condizioni scandalose di alcuni 
quartieri romani (baracche. 
disservizio scolastico, ecc.) che 
hanno ispirato la «Lettera 
ai romani » dei 13 preti, COM 
pubblica 11 testo integrale del 
a manifesto del 33 teologi», 
i quali rivelano che « la Chie­
sa è in ritardo con la pro­
pria missione» ed afferma­
no che la crisi attuale può es­
se) e superata solo se i cri­
stiani sapranno vincere «lo 
spirito di rassegnazione che si 
propaga, l'opportunismo, l'in­
differenza » per mettere al 
«centro e fondamento della 
loro azione l'evangelo di 
Cristo ». 

Il settimanale, che non man 
cherà di suscitare reazioni e 
consensi nel mondo cattoli­
co, si arricchirà di una docu­
mentazione mensile sulle Ini­
ziative e la vita delle comu­
nità in Italia e all'estero. 
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